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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA 
Direzione Istruzione e Formazione 
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno 

DECRETO 20 aprile 2017, n. 5577
certificato il 04-05-2017

Piano Regionale Garanzia Giovani - Formazione 
mirata all’inserimento lavorativo - Misura 2A Azione 
1. Percorsi formativi individuali nelle Botteghe Scuola.
Approvazione Avviso.

IL DIRIGENTE

Vista la Comunicazione della Commissione COM 
(2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

Vista la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 
2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 
aprile 2013, che delinea lo schema di opportunità per i 
giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della 
Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” 
per i giovani che invita gli Stati Membri a garantire ai 
giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente 
valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 
apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione 
entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio che sostiene, all’art. 16, 
l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”; 

Considerata la nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) 
del Piano di attuazione della Garanzia Giovani, inviata 
alla Commissione Europea il 23 dicembre 2013; 

Visto il “Piano di attuazione italiano della Garanzia 
per i Giovani” definisce le azioni comuni da intraprendere 
sul territorio italiano e il PON YEI costituisce l’atto base 
di programmazione delle risorse provenienti dalla YEI e 
che in particolare al par. 2.2.1 “Governance gestionale” 
indica che l’attuazione della Garanzia Giovani venga 
realizzata mediante la definizione di un unico Programma 

operativo nazionale (PON YEI), che preveda le Regioni e 
le Province Autonome come organismi intermedi; 

Preso atto della decisione di esecuzione della Com-
missione n. CCI 2014IT05M9OP001 dell’11 luglio 2014 
che adotta alcuni elementi del programma operativo 
“Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione 
Giovani” per l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione 
giovanile in Italia; 

Vista la Convenzione tra Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e la Regione Toscana, relativa al 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della 
Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani, il cui 
schema è stato approvato con D.G.R. n. 296 del 7 aprile 
2014 e sottoscritto in data 30 aprile 2014, che assegna 
alla Regione Toscana Euro 64.877.981,00; 

Considerato l’avvio del Piano di attuazione italiano 
della Garanzia Giovani avvenuto a livello nazionale il 1 
maggio 2014; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 346 
del 28 aprile 2014, da ultimo modificata con DGR 648 
del 05 luglio 2016 che ha approvato:

- il Piano di attuazione della Regione Toscana della 
Garanzia per i Giovani (allegato A) ed in particolare 
la misura 2 A relativa alla “partecipazione del giovane 
ai corsi individuali nell’ambito delle botteghe scuola 
accreditate, con la finalità di trasmettere al giovane delle 
conoscenze e competenze tipiche del maestro artigiano, 
supportando in tal modo il ricambio generazionale, 
facilitando l’inserimento lavorativo del giovane sulla 
base dell’analisi degli obiettivi di crescita professionale 
e delle potenzialità rilevate nell’ambito delle azioni di 
orientamento e di fabbisogno delle imprese”; 

- la Governance del Piano di attuazione della Garanzia 
Giovani (Allegato B); 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1247 
del 22 dicembre 2014, da ultimo modificata con DGR 
178 del 27/02/2017 avente per oggetto “Programma 
operativo nazionale per l’attuazione dell’iniziativa 
europea per l’occupazione dei giovani  Piano esecutivo 
regionale - Documento descrittivo del sistema di gestione 
e controllo”; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e ss.mm.ii; 

Visto il Regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii; 
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Vista la DGR 532/09 e s.m.i. che approva il discipli-
nare per l’attuazione del sistema regionale delle compe-
tenze previsto dal Regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002; 

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale 
in materia di accreditamento: 

- DGR n. 982 del 12/11/2012 “Sistema regionale di 
Accreditamento delle Botteghe Scuola: 

Approvazione Direttiva per l’Accreditamento del-
le Botteghe Scuola”, modificata dalla DGR 725 del 
01/09/2014; 

- DGR n. 968/2007 che approva la direttiva regionale 
in materia di accreditamento e la successiva DGR 
1407/2016, che approva il “Disciplinare del Sistema 
regio nale di accreditamento degli organismi che svol-
gono attività di formazione - Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità 
di verifica”, come previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/
R/2003, in particolare le disposizioni transitorie; 

Vista la DGR 635 del 18/05/2015 “Procedure di 
gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni 
a valere sul Por Fse 2014-2020”; 

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 
07.04.2014 avente ad oggetto “Direttive per la defi-
nizione della procedura di approvazione dei bandi per 
l’erogazione di finanziamenti; 

Vista la Delibera di Giunta n. 1396 del 27/12/2016 
relativa agli “Indirizzi per la formazione mirata all’inse-
rimento lavorativo” che modifica la Delibera di Giunta 
n. 238 del 16/03/2015 con la quale sono state assunte 
prenotazioni generiche per complessivi € 200.000,00 sui 
seguenti capitoli: 

- € 50.000,00 (quota statale) capitolo 62188 preno-
tazione n. 20161820; 

- € 150.000,00 (quota U.E) capitolo 62187 preno-
tazione n. 20161821; 

Richiamata la Decisione della Giunta Regionale n. 7 
del 06/02/2017 con la quale, tra l’altro, è stato approvato il 
cronoprogramma dei bandi e delle procedure di evidenza 
pubblica (quali procedure negoziali e di individuazione 
diretta nel programma), con proiezione triennale 2017-
2019, con cui è data attuazione al programma comunitario 
del ciclo 2014/2020; 

Ritenuto, coerentemente con gli Indirizzi sopra 
citati, di approvare l’Avviso pubblico regionale per la 
formazione mirata all’inserimento lavorativo (Misura 
2A - Azione 1) “Percorsi formativi individuali nelle 
Botteghe Scuola” finalizzato all’assegnazione di un 
finanziamento alle imprese artigiane che abbiano il 
riconoscimento di Bottega Scuola, per la realizzazione di 

un percorso formativo per gli allievi aspiranti al mestiere 
di artigiano; 

Ritenuto altresì di approvare la modulistica e la 
documentazione tecnica a corredo dell’avviso pubblico 
(allegati A, 1, 2, 3.1, 3.2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,11); 

Preso atto che le Botteghe Scuola accreditate sul 
territorio regionale sono 21 e che l’Avviso pubblico 
appro  vato con il presente atto prevede la possibilità di 
presentare per ogni Bottega Scuola un progetto del valore 
massimo di € 8.000,00 e che è pertanto necessario ridurre 
di € 32.000,00 la prenotazione generica, assunta con la 
citata DGR 1396/2016, portandola da € 200.000,00 ad € 
168.000,00 nel modo seguente: 

- Capitolo 62188 (quota Stato) - prenotazione generica 
n. 20161820 - per un importo pari a € 8.000,00; 

- Capitolo 62187 (quota U.E) - prenotazione generica 
n. 20161821 - per un importo pari a € 24.000,00; 

Considerato che per l’emanazione dell’avviso di cui 
all’Allegato A) occorre assumere prenotazioni specifiche 
sul bilancio regionale 2017 a valere sui fondi Garanzia 
Giovani, Misura 2 A - Azione 1 Formazione mirata 
all’inserimento lavorativo - corsi individuali, per risorse 
finanziarie complessive pari ad euro 168.000,00 (euro 
centosessantotto/00) sui seguenti capitoli: 

- Capitolo 62188 (quota statale) € 42.000,00 sulla 
prenotazione generica n. 20161820; 

- Capitolo 62187 (quota U.E) € 126.000,00 sulla 
prenotazione generica n. 20161821; 

Dato atto che all’aggiornamento del cronoprogramma 
provvederà la Giunta Regionale con successivo atto; 

Richiamato il D.Lgs. n. 118/ 2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 

Vista la L.R. n. 1 del 07.01.2015 “Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche L.R. 
n. 20/ 2008; 

Vista la L.R. n. 90 del 27.12.2016 “Bilancio di 
Previsione finanziario 2017-2019”; 

Vista la D.G.R. n. 4 del 10.01.2017 “Approvazione 
del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione Finanziario 2017-2019 e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019”;

DECRETA
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1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, l’Avviso pubblico regionale per la formazione 
mirata all’inserimento lavorativo (Misura 2A - Azione 1) 
“Percorsi formativi individuali nelle Botteghe Scuola”, 
che si allega al presente atto sotto la lettera A) unitamente 
ai suoi allegati 1, 2, 3.1, 3.2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,11 parti 
integranti e sostanziali del medesimo; 

2. di assumere prenotazione specifica sul bilancio 
2017 per la somma complessiva di € 168.000,00 a 
valere sui fondi Garanzia Giovani, Misura 2 A - Azione 
1 Formazione mirata all’inserimento lavorativo - corsi 
individuali, sui seguenti capitoli: 

- Capitolo 62188 (quota statale) € 42.000,00 sulla 
prenotazione generica n. 20161820; 

- Capitolo 62187 (quota U.E) € 126.000,00 sulla 
prenotazione generica n. 20161821; 

3. di ridurre, per le motivazioni indicate in narrativa, 

la prenotazione generica assunta sul bilancio 2017 con la 
citata DGR n. 1396/2016 per la somma complessiva di € 
32.000,00 ripartita nel modo seguente: 

- prenotazione generica n. 20161820 - Capitolo 62188 
(quota Statale) - per un importo pari a € 8.000,00; 

- prenotazione generica n. 20161821 - Capitolo 62187 
(quota U.E) - per un importo pari a € 24.000,00. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Guido Cruschelli

SEGUONO ALLEGATI
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Divieto di proporre a finanziamento corsi FAD e/o prodotti didattici già realizzati nell'ambito
del progetto TRIO 
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Allegato 2)

“Avviso pubblico per la formazione mirata all’inserimento lavorativo. Percorsi formativi
individuali nelle Botteghe Scuola” a valere sul Piano Regionale Garanzia Giovani 

Misura 2A – Azione 1

MODELLO DI FORMULARIO DI PRESENTAZIONE DI PROGETTI
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SEZIONE 0 - DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO 

01 Titolo:

02 Acronimo:

03 Soggetto proponente capofila e partenariato operativo

03.1. Denominazione soggetto proponente (singolo o capofila di partenariato) 

04 Azione oggetto del progetto

Piano Regionale Garanzia Giovani 

Misura 2A – Azione 1

05 Dati di sintesi del progetto

05.1 Descrizione sintetica del progetto (max 15 righe)

05.2 Partecipanti/destinatari del progetto (max 5 righe)  (illustrare la tipologia/le caratteristiche dell’utenza
prevista dal progetto per ogni singola Azione)

05.3 Numero partecipanti/destinatari, di cui % di donne

05.4 Durata del progetto  
Durata totale in ore
Di cui FAD % ore di FAD
Di cui stage % ore di stage

05.5 Indicare la durata in mesi

05.6 Punti di forza del progetto (max 5 righe) 

06 Finanziamento

Euro % sul costo di progetto
Totale costo progetto
Finanziamento pubblico richiesto
Cofinanziamento privato 

08 Area territoriale 

08.1 Ambito territoriale (ad es. SEL, SLL, ambito provinciale o sovraprovinciale) in cui ricade il progetto

Sezione riservata all’ufficio

Numero matricola del progetto approvato:……………………….
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A.1 SCHEDA DEI SOGGETTI ATTUATORI

A.1.1 Bottega-Scuola proponente  

A.1.1.1 Dati identificativi

denominazione e ragione sociale: natura giuridica:

rappresentante legale:

indirizzo (via/piazza, città, provincia, CAP):
tel.: fax: e-mail (PEC):

referente del progetto: ruolo:
tel. fax: e-mail: pec:

Codice IBAN:

soggetto accreditato: 
SI; indicare il codice di accreditamento (obbligatorio): 
NO; compilare il riquadro seguente

Sede Legale: indirizzo (via/piazza, città, provincia, CAP):
tel.: fax: e-mail:
Sede Fiscale: indirizzo (via/piazza, città, provincia, CAP):
tel.: fax: e-mail:
Sede Operativa: indirizzo (via/piazza, città, provincia, CAP):
tel.: fax: e-mail:
Registrazioni:
c/o Camera di Commercio: n.ro Anno Prov.
c/o Tribunale:  n.ro: Anno Prov.
Partita IVA: Codice fiscale:
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A.2 SOGGETTI TERZI DELEGATI 

A.2.1 Soggetto delegato

A.2.1.1 Dati identificativi

denominazione e ragione sociale: natura giuridica:

rappresentante legale:

indirizzo (via/piazza, città, provincia, CAP):
tel.: fax: e-mail:

soggetto accreditato: 
SI; indicare il codice accreditamento (obbligatorio): 
NO

A.2.1.2 Attività oggetto di delega

 progettazione € _____________ pari  a ___.% (max 3%) del costo totale del  progetto al  netto del
cofinanziamento privato rappresentato dal “reddito allievi”

docenza € _____________ pari a ___.% (max 30%) del costo totale del progetto al netto del
cofinanziamento privato rappresentato dal “reddito allievi”

Ore di attività previste:_________

Compenso orario: € ___________ (max previsti per le risorse professionali esterne)
progettazione 
docenza

A.2.1.3 Motivazioni del ricorso alla delega (illustrare le condizioni e caratteristiche del progetto che rendono
necessario  l’apporto  di  specifiche  competenze  non  reperibili  con  singolo  incarico  a  persona  fisica,
evidenziare  le  caratteristiche  di  apporto  integrativo  e  specialistico  di  cui  il  soggetto  non  dispone
direttamente) 

A.2.1.4 Requisiti scientifici e competenze specialistiche possedute dal terzo per lo svolgimento delle attività 
delegate (descrivere ed allegare documentazione comprovante) 

Aggiungere altra/e sottosezione/i A.2.1 se i soggetti delegati sono in numero maggiore
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B.1 Informazioni generali e contestualizzazione (problema individuato, target)

B.1.1 Presentazione progetto 

progetto presentato per la prima volta
progetto già presentato
alla stessa Amministrazione

ad altra Pubblica Amministrazione. Indicare quale: 

già finanziata una precedente edizione (anche parziale) del progetto
NO
SI

B.2 Standard di riferimento per la progettazione dell’attività formativa

B 2.0 Standard di riferimento per la progettazione dell’attività formativa 

Repertorio  Regionale  delle  Figure  Professionali:  progettazione  di  percorso  finalizzato
all’acquisizione di competenze relative ad intere figure professionali o intere Aree di Attività: rilascio di
attestato di qualifica o certificato di competenze
Compilare la sezione B.2.1

Altro rilascio di attestato di frequenza o dichiarazione degli apprendimenti:

1. progettazione di percorso finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una
o più Area di Attività;

2. percorso finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlati a nessuna
Area di Attività;

3. percorso di formazione obbligatoria
Compilare la sezione B.2.2

B.2.1 Il progetto formativo prende a riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e in
particolare: 

una o più Aree di Attività
 Compilare la sezione B.2.1

B.2.1 Indicazioni relative alla/e Area/e di Attività del Repertorio Regionale delle Figure(*)

Denominazione Area di Attività 1:  

Denominazione della figura di riferimento dell’Area di Attività: 

Unità di Competenze (UC):
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Denominazione Area di Attività 2:  

Denominazione della figura di riferimento dell’Area di Attività: 

Unità di Competenze (UC):

si prevede l’integrazione aggiuntiva di conoscenze e/o capacità?
NO
SI (compilare le tabelle)

Conoscenze aggiuntive
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP

1 SI                                               NO
Denominazione AdA ________________________

2   SI                                                NO
Denominazione AdA ________________________

N°

Capacità aggiuntive
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP

1 SI                                               NO
Denominazione AdA ________________________

2   SI                                                NO
Denominazione AdA ________________________

N°

Motivare la scelta di integrare il riferimento all’Area di Attività attraverso l’indicazione aggiuntiva di una o 
più conoscenze/capacità:

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare in esito al percorso formativo:

Certificato di competenze:
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B.3 Architettura del Progetto e contenuti principali 

B.3.1  Obiettivi  generali  e  formativi  del  progetto  (illustrare  la  coerenza  degli  obiettivi  formativi  e
progettuali con quanto previsto dall’Avviso)

B.3.2  Struttura  e  logica  progettuale  (descrivere  sinteticamente  la  struttura  del  progetto,  dettagliando
ciascuna delle Azioni e tenendo conto delle attività in queste previste, evidenziandone sia la logica unitaria
sottesa sia il rapporto tra requisiti in ingresso - ritenuti funzionali ad un’efficace partecipazione al percorso -
percorso di apprendimento e competenze in uscita - declinate anche attraverso il riferimento ai livelli EQF) 

B.3.3 Stage  (in caso di attività formative per le quali la normativa prevede la realizzazione di stage o nel
caso esso sia  comunque previsto dal  progetto, indicare  le  aziende disponibili,  gli  obiettivi,  la  durata,  le
modalità organizzative e di attuazione)

B.3.4 Modalità di reperimento dell’utenza

B.3.4.1 Modalità di reperimento e sensibilizzazione (descrivere le azioni e i canali di diffusione più efficaci
rispetto alla tipologia di progetto,  che si intendono attivare per raggiungere e informare il più ampio numero
di potenziali destinatari es. modalità di pubblicazione dell’avviso per la raccolta delle iscrizioni, annunci su
giornali settoriali o di larga diffusione locale, spot radiofonici e televisivi, ecc.)

B.3.4.2 Specificare eventuali requisiti di ingresso supplementari ritenuti opportuni sia in termini di maggiore
età,  patente  di  guida,  titolo  di  studio,  etc.  sia  attinenti  al  possesso  di  conoscenze,  capacità  o
patenti/abilitazioni specifiche nonché previsti da specifiche normative nazionali/regionali di settore 

Tipologia di requisito previsto 
(per es. età; titolo di studio;
esperienza pregressa, ecc.)

Specificare la tipologia
richiesta

(per es. 18 anni; laurea in
economia; esperienza di 2 anni
nel settore di riferimento, ecc.)

Modalità di accertamento
(per es. verifica documento

d’identità; documentazione attestante
il titolo; cv, ecc.)

B.3.5  Procedure  di  accompagnamento  in  ingresso  (prevedere  le  modalità  di  selezione  iniziale  dei
partecipanti e di riconoscimento di eventuali crediti/certificazione delle competenze) 
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B.3.5.1  Modalità  di  riconoscimento  di  eventuali  crediti  (indicare  le  modalità  di  verifica  di  eventuali
conoscenze/capacità tra quelle previste quali obiettivi del percorso formativo - già possedute dal partecipante
e riconoscibili quali crediti in ingresso al percorso, secondo quanto previsto dalla DGR 532/2009 e s.m.i)

B.3.5.2  Composizione  del  nucleo  di  selezione  iniziale  per  la  verifica  delle  competenze  in  ingresso  al
percorso  e  il  riconoscimento  di  eventuali  crediti  (indicare  i  profili  professionali  delle  persone  che
comporranno il nucleo di valutazione)

B.3.6 Sintesi delle procedure di accompagnamento

PROCEDURA DI 
ACCOMPAGNAMENTO

ORE INDIVIDUALI ORE DI GRUPPO TOTALE ORE AD 
ALLIEVO

In ingresso
In itinere
Finali

Totale

B.3.7 Il progetto formativo prende a riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali ed è
finalizzato al rilascio di attestato di qualifica/certificato di competenze:

B.3.7.1 Verifiche di apprendimento in itinere e prove di verifica finale (indicare le tipologie di prove e le
relative modalità di realizzazione sia delle verifiche intermedie di apprendimento sia delle verifiche finali; la
descrizione  specifica  dell’impianto  di  ciascuna  delle  prove  di  verifica  intermedie  previste  deve  essere
riportata per ciascuna Unità formativa nelle apposite schede C.4.6. La descrizione delle prove di verifica
relative  a  qualifiche/percorsi  formativi  normati  da  legge  (DPL)  devono  essere  coerenti  alle  specifiche
normative di riferimento)

Tipologie di prove di verifiche finali previste (indicare le tipologie di prove che si  intende realizzare in
relazione ai learning outcomes indicati):

Per  ciascuna tipologia  di  prova di  verifica  finale  indicare  i  tempi  di  svolgimento e  gli  strumenti  per la
realizzazione:

B.3.8 Visite didattiche  (se previste nel progetto, indicare il numero, le possibili destinazioni e la durata
indicativa, evidenziandone il valore rispetto agli obiettivi formativi)

B.3.9 Dotazioni ai partecipanti

B.3.9.1 Materiali didattici  individuali  (indicare i  materiali didattici  ad uso individuale che si  prevede di
fornire agli allievi)
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B.3.9.2  Indumenti  protettivi  (indicare  la  tipologia  di  indumenti  protettivi  che  saranno  forniti  a  tutti  i
partecipanti, se necessari per la tipologia di attività prevista) 

B.3.10 Verifica finale (descrivere, se prevista, in cosa consistono le attività di rilevazione ed analisi degli
esiti del progetto, ad es. se si prevede di predisporre strumenti di rilevazione per verificare il raggiungimento
degli obiettivi e il grado di soddisfazione, di effettuare rilevazioni e analisi, ecc.)
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B.4 Risorse da impiegare nel progetto

B.4.1 Risorse umane  (compilare una riga per ogni persona - da elencare in ordine alfabetico -
con riferimento a tutte le funzioni previste per il progetto (1)

Nome  e cognome Funzione

Risorsa già
presente nel

dossier
accreditamento

SI/NO

Senior/
Junior

ore/
giorni

Soggetto
attuatore
che rende

disponibile
la risorsa

(2)

Personale
interno/

esterno (3)

A B C D E F G
1
2
3
4
5
6

    (*) Per tali risorse deve essere allegato CV, secondo quanto previsto dall’avviso.
1. Indicare tutte le funzioni che intervengono per l’attuazione del progetto, specificando nella colonna (I) se trattasi
di risorsa prevista dall’accreditamento o meno.
2. Da compilare solo nel caso di ATI/ATS/Consorzio, indicare il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa
(soggetto attuatore con cui intercorre il rapporto di lavoro).
3. Indicare “interno” nel caso di persona legata al soggetto attuatore da un rapporto di lavoro di tipo subordinato,
“esterno” per tutte le altre tipologie di rapporto di lavoro.

B.4.2 Qualità delle  risorse umane utilizzate (indicare  le  caratteristiche delle  seguenti  principali  figure
professionali utilizzate nel progetto, interne ed esterne: docenti, codocenti, tutor, coordinatore e direttore,
ecc.).
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B.4.3 Impegno nel progetto di titolari di cariche sociali (se previsto dal progetto)
L’impegno in attività specifiche e  direttamente connesse allo svolgimento dell’attività  progettuale,  deve
essere preventivamente autorizzato dall’Amministrazione; l’approvazione del progetto in  cui è previsto tale
impegno implica l’autorizzazione a farvi ricorso nei limiti ed alle condizioni ivi previsti e nel rispetto delle
norme di gestione
Il  costo della partecipazione di  titolari  di  cariche sociali  all’attività  progettuale,  in  ragione della loro
specifica  funzione (non può configurarsi  come gettone  di  presenza,  né come retribuzione),  deve essere
limitato al mero rimborso delle spese effettivamente sostenute in occasione di attività connesse al progetto
ed espletate nella funzione istituzionale (es. partecipazione a seminari o ad altri contesti che richiedono un
intervento a carattere rappresentativo nell’ambito dell’operazione cofinanziata). Tali spese rientrano tra i
costi indiretti. 
I  costi  o  le  indennità  relative  allo  svolgimento  delle  funzioni  connesse  alle  cariche  sociali  non  sono
ammissibili. 
Sono ammissibili le spese relative a eventuali funzioni operative all’interno del progetto svolte da persone
che  ricoprono  cariche  sociali  nell’ambito  del  soggetto  attuatore,  purché  preventivamente  autorizzato
dall’Amministrazione.

B.4.3.1.Titolare di carica sociale
Cognome e nome:
Ditta/Società (soggetto proponente/capofila/partner): 
Carica sociale ricoperta: dal:

B.4.3.2. Funzione operativa che sarà svolta da titolare di carica sociale

Tipo di prestazione:

Obiettivi ed eventuali prodotti:

Periodo di svolgimento: dal ________________al _______________  
Ore o giornate di lavoro previste:

Compenso complessivo previsto: €________________
Compenso orario o a giornata: €__________________

B.4.3.3.  Motivazioni (illustrare  e motivare  nel  dettaglio la  necessità/opportunità  dello svolgimento  della
prestazione da parte del titolare di carica sociale, con particolare riguardo alle competenze del soggetto ed
all’economicità della soluzione proposta)

Allegare curriculum professionale dell’interessato.
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 B 4.5 Risorse strutturali e strumentali da utilizzare per il progetto 

B.4.5.1 Motivazione dell’utilizzo di risorse non registrate nel dossier di accreditamento (da compilare solo
nel caso di soggetti accreditati)

B.4.5.2 Locali

Tipologia locali (specificare)
Città in cui

sono
ubicati

Metri
quadri

Soggetto attuatore che
rende disponibile la risorsa

(1)

Locali registrati
nel dossier di

accreditamento
(SI/NO)

Locali ad uso ufficio

Aule didattiche (2)

Altri locali (specificare tipologia)

1. Da compilare solo nel caso di ATI/ATS/Consorzio indicare il nome del soggetto che mette a disposizione 
la risorsa 

2. Deve essere garantita una superficie netta delle aule didattiche di mq 1,8 per allievo

B.4.5.3  Attrezzature  (indicare  le  principali  attrezzature  da  utilizzare  con  finalità  didattiche  per  la
realizzazione del progetto)

Tipologia attrezzature (specificare) Soggetto attuatore che rende
disponibile la risorsa (*)

(*) Da compilare solo nel caso di ATI/ATS/Consorzio indicare il nome del soggetto che mette a disposizione la 
risorsa 

B.4.5.4 Qualità delle attrezzature e tecnologia (descrivere le caratteristiche delle attrezzature che si prevede
di utilizzare, con particolare riferimento a quelle tecnologicamente avanzate. Tenere conto nella descrizione
della eventuale presenza di attività riconducibili a differenti tipologie di azioni)

B.4.5.5 Disponibilità collettiva o individuale delle attrezzature (indicare quali attrezzature saranno utilizzate
per lo svolgimento delle lezioni o messe a disposizione per un uso collettivo da parte degli allievi ed quali
attrezzature, ad es. computer, saranno messe a disposizione dei singoli allievi, evidenziandone la necessità in
relazione agli obiettivi  previsti dal progetto) 
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B.5 Risultati attesi

Esplicitare concretamente le ricadute del progetto. Compilare i box dei risultati attesi indicati nell’avviso
per la tipologia di progetto o se comunque pertinenti alla tipologia di progetto proposto.

B.5.1  Occupabilità  e/o  miglioramento  dello  status  professionale/occupazionale  dei  destinatari  del
progetto  (quantificare  il  numero  di  inserimenti  lavorativi  previsti  e/o  di  miglioramento  occupazionale
professionale dei destinatari e supportare con dati oggettivi)
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Sezione C Articolazione esecutiva del progetto

C.1 Riepilogo delle azioni del progetto 

C.1.1 Riepilogo azioni  (inserire le azioni a cui sono riconducibili tutte le attività previste dal progetto)

Misura
N° azione Titolo azione (da bando) N°

destinatari
N°
ore

incidenza
% spesa

sul
progetto

2A 1 Formazione per l’inserimento lavorativo
Totale 100%

Per ciascuna delle singole azioni sopra indicate compilare ed allegare una “Scheda azione” C.2 in cui
specificare l’articolazione in attività 

Compilate ed allegate n° …… schede C.2
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Sezione C Articolazione esecutiva del progetto

C.2 Scheda azione n° 0 di 0
Titolo azione:

C.2.1 Quadro riepilogativo delle attività 

Titolo attività N°
destinatari N° ore

1
2 
3 
4
5
6
7
…

Totale

Nell’articolazione delle attività, il numero dei destinatari e di ore previste dovrà fare riferimento a quanto
indicato in ordine al progetto (sezione 0.6), tenendo presente che ciò che rileverà in fase di conclusione
dello stesso (ai fini del riconoscimento dei costi sostenuti in caso di applicazione dei “Costi standard”) sarà
il numero complessivo di allievi come risulteranno dalle “anagrafiche” inserite nel SI FSE. 

Per ciascuna delle attività sopra indicate compilare ed allegare C.3 attività formativa

Compilate ed allegate n° …… schede C.3
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Sezione C Articolazione esecutiva del progetto

C.3 Scheda di attività formativa N° 0 DI 0
Titolo attività: 

Titolo azione di riferimento:

C.3.1 Obiettivi formativi generali  (in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di competenze relative
ad intere figure professionali o intere Aree di Attività, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di
competenze chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di
singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in riferimento a specifici fabbisogni
e/o vincoli normativi )

C.3.1.1 Sede del corso

C.3.2  Il  progetto formativo prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure
Professionali:

C.3.2.1 Unità di Competenze – UC

Denominazione
ADA/(UC) Durata* conoscenze capacità UF n. Denominazione UF

(UC 1)

Denominazione
ADA/(UC) Durata conoscenze capacità UF n. Denominazione UF

(UC n)

C.3.2.2  Unità  di  Competenze  -  UC  aggiuntive  (in  caso  il  percorso  formativo  prenda  a  riferimento  il
Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano proposte intere
Unità di Competenze aggiuntive )

Denominazione
ADA/(UC) Durata conoscenze capacità UF n. Denominazione UF

(UC 1)

*

1. Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. DGR 
532/2009 e smi)

*  Indicare quante ore del percorso formativo si prevede di dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza
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Sezione C Articolazione esecutiva del progetto

C.3.2.3 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento il Repertorio
Regionale  delle  Figure  Professionali  e  nella  progettazione  del  percorso  vengano  proposte
conoscenze/capacità aggiuntive )

Denominazione
ADA/(UC) Durata conoscenze capacità UF n. Denominazione UF

(UC 1)

C.3.3 Metodologie e strumenti di formazione (descrivere sinteticamente le diverse modalità didattiche con
le quali i  contenuti della formazione vengono affrontati, come ad esempio, in aula, in laboratorio, stage,
FAD, simulazioni, casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore
complessive)

C.3.4 Numero e tipologia formatori  

N° (*) Funzione Senior/
Junior

Anni di
esperienza

Ore previste
per l’attività
di docenza
relativa alle
competenze

TP e
competenze

chiave

% docenza
relativa alle
competenze
TP rispetto

al totale
delle ore

UF
interessata

Disciplina
(solo per i
docenti)

(*) Riportare il numero indicato nella tabella A delle risorse umane (nella sottosezione B.4.1) in corrispondenza
di ciascuna funzione
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Sezione C Articolazione esecutiva del progetto

C.3.5 Inserire le unità formative (U.F.) previste dall' attività 

U.F. Durata Di cui Fad % Fad rispetto alla durata del
percorso

1 00 00
2 00 00
3 00 00
4 00 00
5 00 00
6 00 00
7 00 00
8 00 00
9 00 00

10 00 00
Totale UF

Totale ore di accompagnamento1

Totale percorso

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.3.6 

Compilate ed allegate n° …… schede C.3.6

1Inserire il totale delle ore  ad allievo dedicate a misure di accompagnamento, ai sensi  della DGR 532/09 e smi (in
ingresso, in itinere e finali) di cui al paragrafo B.3.8 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso
formativo).



39Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017

Sezione C Articolazione esecutiva del progetto

C.3.6 Scheda di unità formativa N° 0 DI 0

Titolo U.F.:                                                                                                         Durata:

Titolo attività di riferimento:

C.3.6.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di

conoscenze:

capacità:

C.3.6.2  Contenuti  formativi  (descrivere  i  contenuti  specifici  proposti  in  relazione  agli  obiettivi  di
apprendimento definiti)

C.3.6.3 Metodologie (descrivere le metodologie adottate sia per un efficace apprendimento di saperi teorico-
tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard professionale)

C.3.6.4 Professionalità coinvolte (indicare le figure professionali attivate nell’unità formativa)

C.3.6.5 Organizzazione e logistica (indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla
metodologia didattica adottata e alle finalità formative)

C.3.6.6 Metodologie e strumenti di verifica degli apprendimenti

Tipologie di prove intermedie previste:

Modalità di valutazione degli esiti delle prove intermedie:
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D.1 PRODOTTO a stampa o multimediale2 N° 0 di 0Se previsto

D.1.1 Titolo

D.1.2 Argomento

D.1.3 Autori (Enti o singoli)

D.1.4 Descrizione  (indicare se trattasi di elaborati a contenuto didattico, originali o acquistati sul
mercato,  di  prodotti  per  la  pubblicizzazione e  diffusione delle azioni  che si  intendono realizzare,  di
prodotti per la disseminazione delle esperienze e dei risultati del progetto)

D.1.5 Tipologia e formato

D.1.6 Proprietà dei contenuti

La pubblicazione conterrà solo materiali sviluppati all’interno del progetto

La pubblicazione si baserà in parte sui seguenti materiali preesistenti.

(descrivere il materiale e specificarne il/i detentore/i del copyright)

Aggiungere sottosezione D.1. per ciascun prodotto

2

 I prodotti a stampa o multimediali (diversi da e-learning) saranno realizzati all’interno del progetto approvato
secondo le modalità ivi previste e consegnati dal soggetto attuatore alla presentazione del rendiconto/documentazione di
chiusura del progetto.
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D.2 PRODOTTO e-learning (FAD)  N° 0 di 0 Se previsto

Si  tratta  di  prodotti  espressamente  progettati  come  moduli  FAD.  Tali  prodotti  devono  uniformarsi  alle  specifiche
tecniche adottate dal sistema regionale di web learning disponibili sul sito www.progettotrio.it  ed essere fruibili on-line
attraverso la Didateca del sistema regionale di web learning TRIO. L’utilizzo della piattaforma tecnologica TRIO è
gratuito. Il  soggetto gestore di TRIO mette a disposizione su richiesta il format di produzione di materiali per la FAD; a
tal fine è disponibile il seguente indirizzo di posta elettronica: por@progettotrio.it.

D.2.1 Titolo

D.2.2 Argomento

D.2.3 Autori (Enti o singoli)

D.2.4 Descrizione (secondo la scheda catalografica allegata all’avviso)

D.2.5 Tipo di supporto utilizzato

CD-ROM

WebCD (CD-ROM con collegamento a Web)

Web

Altro (Specificare)

D.2.6 Il prodotto sarà fruibile gratuitamente per l’utenza 

Su computer singolo non connesso a rete

In rete locale

Attraverso Web: Tipo di connessione richiesta

Standard

ISDN

ADSL

Cavo

Satellitare

Attraverso una piattaforma di gestione della teleformazione (infrastrutture predisposte da TRIO,
ed in particolare i Poli di teleformazione distribuiti sul territorio regionale, oppure infrastrutture
diverse. In tutti i casi il servizio
(Specificare quale)

D.2.7 Collana di destinazione prevista (per l’inserimento nella Didateca Centrale TRIO della 
Regione Toscana)

Formazione

Educazione

Lavoro
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D.2.8 Proprietà dei contenuti

La pubblicazione conterrà solo materiali sviluppati all’interno del progetto

La pubblicazione si baserà in parte sui seguenti materiali preesistenti.

(descrivere il materiale e specificarne il/i detentore/i del copyright)
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AVVERTENZE

Il formulario deve essere compilato in tutte le sue parti, fatto salvo quanto stabilito dall’avviso.
Nel  caso in cui  uno o più elementi  richiesti  non ricorrano per il  progetto specifico, sarà sufficiente
indicarlo nella corrispondente sezione/sottosezione del formulario.

SOTTOSCRIZIONE DEL FORMULARIO

Il /i sottoscritto/i……………………………………….in qualità di rappresentante/i legale/i del capofila/del
soggetto partner…………………………del progetto……………….

Attesta/attestano 

l’autenticità  di  tutto  quanto  dichiarato  nel  formulario  e  sottoscrive/sottoscrivono  tutto  quanto  in  esso
contenuto.

FIRMA e TIMBRO



45Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



46 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



47Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017

_

_

_



48 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



49Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



50 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017

-

-



51Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-



52 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017

-

-

-



53Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



54 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



55Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



56 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



57Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



58 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



59Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



60 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



61Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



62 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



63Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



64 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017

______



65Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



66 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



67Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



68 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



69Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



70 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



71Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



72 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



73Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 19 del 10.5.2017



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


